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Elenco delle abbreviazioni 

Abbreviazione / termine  
Nuova terminologia 

Descrizione 

DM-E Dichiarazione delle merci per l’esportazione (dalla libera pratica) 

DM-T Dichiarazione delle merci per il transito (corrisponde all’attuale dichiarazione di transito) 

DTS Digital Transport Slip  
Futura versione digitalizzata della distinta delle merci / del foglio di circolazione odierni.  

GDRN Goods Declaration Reference Number 
Numero di riferimento della dichiarazione delle merci per l’esportazione (dalla libera pratica). 

ID partner commerciale (ID-
PC) /  
Partner commerciale 

Identificazione del partner commerciale  
I partner commerciali sono ditte, spedizionieri e altri operatori che si registrano nell’ePortal della confederazione 
federale.  

JRN Journey Reference Number 
Numero di riferimento della dichiarazione del trasporto. 

MRN Movement Reference Number 
Numero di riferimento della dichiarazione delle merci per il transito.  

Passar Nuova applicazione che sostituisce e-dec ed NCTS. 

TCP Transportcockpit 
Sistema nel quale viene elaborata la dichiarazione del trasporto.  
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Termini tecnici in ordine alfabetico secondo lo stato attuale 
Situazione effettiva (oggi) Spiegazione Situazione auspi-

cata (futuro) 
Spiegazione 

Apertura del transito NCTS  Odierna dichiarazione in NCTS. Dichiarazione delle 
merci per il transito 
(DM-T)  

In Passar 1.0 viene utilizzata la dichiarazione delle 
merci per il transito (DM-T), che sostituisce l’odierna 
dichiarazione di transito. 

Dati di sicurezza 

Finora la predichiarazione di sicurezza 
(security amendment, SA) era prevista 
solo per il traffico aereo. 

Dati di sicurezza In linea di massima, i dati di sicurezza sono i dati che 
devono essere indicati quando una merce esce dalla 
zona di sicurezza europea (secondo l’Accordo sulla fa-
cilitazione e la sicurezza doganali). In Passar tali dati 
hanno lo stesso significato come finora in e-dec ed 
NCTS. Sulla scorta della nuova struttura dei dati nel 
transito nella fase 5 in Passar, molti degli attuali dati di 
sicurezza (noti) sono già contenuti nei messaggi euro-
pei come campi obbligatori e, pertanto, NON devono 
più essere indicati separatamente. 

Dichiarazione d’esportazione 
(DE) 

 

Attuale dichiarazione doganale in e-dec 
Esportazione. 
 
 

Dichiarazione delle 
merci per l’esporta-
zione (DM-E) 

 

 

In Passar si utilizza il termine dichiarazione delle merci 
(DM).  
 
In Passar 1.0 viene utilizzata la dichiarazione delle 
merci per l’esportazione (DM-E).  

Dichiarazione doganale Con la dichiarazione doganale la merce 
viene dichiarata all’UDSC. Essa con-
tiene dati sulla merce e sul trasporto. 
Inoltre oggi occorre presentare una di-
stinta delle merci / un foglio di circola-
zione.  

Dichiarazione delle 
merci e dichiarazione 
del trasporto 

In pratica, la dichiarazione delle merci corrisponde 
all’odierna dichiarazione doganale. 

Nel traffico stradale, l’identificativo del mezzo di tra-
sporto viene indicato nella dichiarazione del tra-
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sporto (analogamente alla distinta delle merci / al fo-
glio di circolazione), in modo da permettere l’attiva-
zione automatica. 

Dichiarazione giuridicamente 
vincolante 

La dichiarazione doganale è accettata, 
in maniera giuridicamente vincolante, 
con la trasmissione (senza errori di plau-
sibilità) al sistema informatico (e-dec / 
NCTS). 

Attivazione La dichiarazione delle merci diventa giuridicamente 
vincolante con l’attivazione. In linea di massima, l’atti-
vazione viene avviata automaticamente al confine (ec-
cezione: procedura DA / SA). 

Grazie all’attivazione, il partner commerciale può pre-
sentare una dichiarazione delle merci fino a 30 giorni 
prima del trasporto e modificarla ogni volta che lo desi-
dera. Inoltre, la dichiarazione delle merci non deve più 
essere trasmessa a un livello locale predefinito, ma 
viene assegnata automaticamente a un determinato li-
vello locale attraverso l’attivazione. 

Distinta delle merci / foglio di 
circolazione 

Esistono diverse procedure locali per il 
foglio di circolazione (in parte cartacee, 
in parte elettroniche). 

Digital Transport Slip 
/ BorderTicket 

I diversi processi al confine nel traffico stradale ven-
gono uniformati e digitalizzati. Il foglio di circolazione 
viene soppresso. In una prima fase, in collaborazione 
con i Paesi limitrofi tramite Digital Transport Slip e in 
una seconda fase insieme alla TAXUD mediante Bor-
derTicket. Tuttavia, ciò non è ancora possibile in Pas-
sar 1.0 a giugno 2023. Maggiori informazioni segui-
ranno a tempo debito.  

Garanzia dell’identità delle 
merci 

Nell’ambito del regime di transito nazio-
nale, per il collettame a partire dal con-
fine con almeno sei posizioni di merci 
con diversi mittenti / destinatari è possi-
bile utilizzare, ai fini della garanzia 
dell’identità delle merci, un elenco come 
allegato alla dichiarazione delle merci, 
senza dover indicare alcuna designa-
zione nella dichiarazione. 

 La digitalizzazione integrale richiede l’indicazione nella 
dichiarazione delle merci per il transito di tutti i dati re-
lativi alle singole posizioni delle merci (incl. la voce di 
tariffa a sei cifre). 
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Gestione dei clienti della do-
gana 

Finora i clienti dell’UDSC erano gestiti 
nella Gestione dei clienti della dogana 
(GCD).  

Partner commerciale 
(PC) dell’Amministra-
zione federale 
nell’ePortal 

In futuro, ogni partner commerciale riceve un identifica-
tivo univoco (ID partner commerciale) e pertanto vale 
per l’intera Amministrazione federale, ovvero per tutte 
le unità amministrative (tra cui l’UDSC). La registra-
zione avviene nell’ePortal tramite l’onboarding e lo 
strumento Connex.  

(Indicazione del riferimento) La fase di indicazione del riferimento 
oggi non esiste. Le indicazioni relative al 
mezzo di trasporto sono parte integrante 
della dichiarazione doganale e figurano 
nella distinta delle merci.  

Indicazione del riferi-
mento 

L’indicazione dell’identificativo dell’invio (nel traffico ae-
reo, via d’acqua e ferroviario) o del mezzo di trasporto 
(nel traffico stradale) garantisce il collegamento tra l’in-
vio o il mezzo di trasporto e la relativa dichiarazione 
delle merci. L’indicazione va inserita nella dichiara-
zione del trasporto o nella dichiarazione delle merci.  

In questo modo l’UDSC è informato su quali merci ven-
gono importate o esportate e con quali mezzi di tra-
sporto. Questa informazione è indispensabile in parti-
colare per l’attivazione della dichiarazione delle merci, 
ma anche per un controllo successivo. 

L’indicazione del riferimento non costituisce un nuovo 
requisito nella procedura d’imposizione. Essa sostitui-
sce piuttosto l’attuale dichiarazione sommaria e con-
sente un passaggio del confine senza complicazioni né 
discontinuità dei sistemi di trasmissione. L’attivazione 
automatica non è possibile senza l’indicazione del rife-
rimento. 

Prelievo elettronico di docu-
menti 

Il prelievo delle decisioni d’imposizione e 
delle distinte dei tributi da e-dec avviene 
come segue: 

•  documenti elettronici (IMe / e-
distinta);  

• e-dec Document GUI;  

Chartera Output Tutti i documenti sono messi a disposizione del partner 
commerciale tramite il sistema centrale di DaziT rela-
tivo alla gestione degli output «Chartera Output». In li-
nea di massima, sono disponibili gli stessi canali del si-
stema attuale e-dec, ossia:  

• interfaccia utente Chartera Output (l’accesso 
all’interfaccia utente avviene tramite ePortal); 

https://www.bazg.admin.ch/bazg/it/home/services/services-firmen/services-firmen_einfuhr-ausfuhr-durchfuhr/e-dec/e-dec-import/elektronische-dokumente_evv_ebordereau.html#1450982676
https://www.bazg.admin.ch/bazg/it/home/services/services-firmen/services-firmen_einfuhr-ausfuhr-durchfuhr/e-dec/e-dec-import/elektronische-dokumente_evv_ebordereau.html#1450982676
https://www.edec.ezv.admin.ch/edecDocumentGui/
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• interfaccia web service edecRe-
ceipt ed edecReceiptList; 

• codice d’accesso e-dec GUI.  
 

• Chartera Output B2B; 
• codice d’accesso. 

 

Prestazione di garanzia (GRN) 

 

All’apertura di un regime di transito, un 
importo standard di 10 000 euro è adde-
bitato sul numero di riferimento della ga-
ranzia (GRN) interessato. 

Prestazione di garan-
zia (GRN) 

All’inizio del transito (NT015), il titolare del regime deve 
indicare l’importo da addebitare sul numero di riferi-
mento della garanzia (GRN) interessato. 

Principio: ora l’importo da addebitare corrisponde al 
10 per cento del valore della merce. Spetta al titolare 
del regime o al suo rappresentante scoprire il valore 
della merce. 

Deroga: è consentito utilizzare l’importo standard di 
10 000 euro solo se il titolare del regime non è a cono-
scenza del valore della merce. 

 

Procedura di rettifica ai sensi 
dell’articolo 34 LD / imposi-
zione provvisoria ai sensi 
dell’articolo 39 LD 

Le domande di rettifica sono possibili 
entro 30 giorni dalla fine della custodia 
doganale. 

Opposizione 
(solo dopo l’entrata in 
vigore del nuovo diritto 
doganale) 

Con l’entrata in vigore del nuovo diritto doganale 
(LE-UDSC), la procedura di rettifica e l’imposizione 
provvisoria nella forma attuale non esisteranno più. In 
futuro, i partner commerciali potranno fare opposizione 
contro le decisioni dell’UDSC. 

L’opposizione deve essere presentata per via elettro-
nica tramite la piattaforma dell’UDSC, entro un anno 
dall’inizio del termine previsto per i rimedi giuridici. La 
piattaforma non è ancora disponibile in Passar 1.0.  

Ciò significa che nella procedura d’opposizione devono 
essere trattati anche i casi a cui si applicava finora la 
procedura dell’imposizione provvisoria. In mancanza di 
informazioni o di documenti che il dichiarante doganale 
non riesce a fornire entro breve tempo (p. es. prove 

https://e-dec-web.ezv.admin.ch/edecZugangscodeGui/?rvn=1/
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dell’origine), l’UDSC deve procedere, come finora, im-
ponendo le merci all’aliquota più elevata applicabile al 
loro genere e informando la persona soggetta all’ob-
bligo di pagare i tributi che può contestare la decisione 
in via d’opposizione. 

 
Procedura di ricerca dopo la 
scadenza del termine di tran-
sito 

L’ufficio doganale di partenza invia un 
avviso di ricerca all’ufficio doganale di 
destinazione. 

Se l’avviso di ricerca non porta alla con-
clusione a posteriori del regime di tran-
sito, al titolare del regime vengono chie-
ste informazioni (IE140 – con e-mail / 
pdf). 

  

Procedura di ricerca 
dopo la scadenza del 
termine di transito 

L’ufficio doganale di partenza invia una richiesta di in-
formazioni al titolare del regime. Lo scambio di mes-
saggi con il titolare del regime avviene per via elettro-
nica (IE140 / IE141). 
 
Se la procedura di ricerca non porta alla conclusione a 
posteriori del regime di transito e il titolare del regime 
non fornisce informazioni rilevanti su dove si trova l’in-
vio, viene avviata la procedura di riscossione dei tri-
buti.  

Termini d’intervento Nelle procedure DA e SA vi sono termini 
d’intervento, ovvero termini entro i quali 
l’UDSC può ordinare un controllo. Di re-
gola, tale termine dura tra 15 e 30 mi-
nuti. 

Termini d’intervento Nella maggior parte dei casi i controlli sono comunicati 
in modo automatico immediatamente dopo l’attiva-
zione. Non vi sono più termini d’intervento.  

Voce di tariffa (SA) nel regime 
di transito 

La voce di tariffa va indicata se è nota al 
momento dell’apertura del regime di 
transito. 

Voce di tariffa (SA) 
nella destinazione 
delle merci del tran-
sito 

Nella destinazione delle merci del transito la voce di ta-
riffa a sei cifre va sempre indicata. Non sono previste 
eccezioni. 
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